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Sarte R¶ttiale
LEGGI E DEOl¯òETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 6 gennaio 1907, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 5000

dal fondo di risertia per le « spese impreviste » oc-

correnti per funzioni pubbliche e feste gover-
native.

Smal
Con intenti altamente patriottici un Comitato parlamentare ha

preso l'iniziativa di celebrare nel prossimo luglio il primo conto-

nario della nascita di Giuseppe Garibaldi, ed il Governo di V. M.,
interpretando il sentimento della nazione, ha riconosciuto dove-

roso di prendere parte a tale manifestazione di riconosconta af-
fatto verso uno dei principali eroi dell'epopea italiana, contri-
buendo con la somma di L. 5000 nelle spese che quel Comitatt
dovrà sostenere.
E poiché il capitolo « Funzioni pubblicho o festo governativo >

del bilancio del Ministero dell'interno, al qualo à da imputarsi
detto contributo, non presenta una disponibilità all'uopo suffi-

ciente, il Consiglio dei ministri deliberò di valersi della facoltå
consentita dall'articolo 38 della legge di contabilitå generale, per
promuovero la prelevazione della predetta somma dal fondo di a-

serva per le spese impreviste.
A ciò provvede il decreto che mi onoro di sottoporre all' augu-

sta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 10 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico dolla legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con II. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
sposa del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario

1906-907, in conseguonza dello prelevazioni già auto-
rizzate in L. 546,105, rimane disponibile la somma

di L. 453,893;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
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Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907,
è autorizzata una 166 prelevazione nella somma di lire

cinquemila (L. 5,000), da portarsi in aumento al , ca-

pitolo n. 14 « Funzioni pubbliche e feste governative »,
dello stato di previsione della spesa del Miñistero del-
l'interno pér l'esercizio finanziario predetto.
. Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uínciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu

spetti di osservarlo e àì farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 6 gennaio 1907.
4

VITTORIO EMARGELE.
GIOLITTI.
A. ÀÍAJORANA.

Visto, 11 gesardasigilli: G ru.o.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M, 11
Re, in tedienza del 13 gennaio 1907, sul decreto
che atstorizza un prelevantento di L. 3,000 dal
fondo di riserva per le ¿ spese itaprevikte » oc-
-correnti par contributo alla « Lega nazionale
delle cooperative » per la pubblicazione di un
« Manuale per le Casse rterali cooperàlive ».

Sina i

La Lega naziomile Aelle cooperative italiane, nel civile intento
di indirizzare le istituziotii di crofito fra gli agricoltori ad un'a-
zione economicamente feconda, riteuno opporttîna la 'coinpilazione
di un < Manuale por lo Casse rurali cooperativo ».
hsegnare al contadino quale.potento mezzo di elevazione oco-

nemica prosonti il credito o oome questo possa, combaitendo l'u-
sura, far prosperare la piccola proprietà; insektiaro comè possanorgere e come iiebba amministrarsi e funiionarà uriã bässa ru-
rale cooperativa: ecco sinteticamente esposti gli saapi di quel
manuale.

Ed il Governo di Vostra Maesta, degiismente aþprezzan'då fall
acopi, plaudi all'utile ittiziativa o deliberb di agevolarna il coln-
pimento, concorrendo nelle speso per la pubblicazione del inÀ-
nuale predetto colla somma di L. 3000, da prelevarsi dal fondo
di riserva per lo speso improviste e da inseriversi ad uno specialo
capitolo dello stato di provisione della sposa del Ministero di
agricoltura, industria e commercio per l'esercizia corrento.
A ciò provvàde il decreto che, quil unito, imi onoi·o.di sotto-

parre all' augustá sirizione di Vostra Maestä.

Il numero 11 della raccolta u§ciale delle leggi e dei decregi
« el Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, äþ-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
sposa dei nistero iel Tesoro per i sercizio tinanziario
1906-907 in conseguenza delle prelevazioni già autori>

zate in L. 551,105, rimane disponibile la somma di
L. 448,895;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro seg'regrio di State

per il tesoro;
Abbiamo decretato ed

,

,
arettamo .

.

«Wicolo anteo.
Dal fondo '

t riserva per le spese impreviste inscrittoal ca
acto n. 126 dello stato di previsione della spesa

ael Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-
1907 è autorizzata una 17a prelevazione nella somma
di lire tremila (L. 3,000) da inscriversi ad un nuovo

capitolo col n. 177 quater e con la denominazione:
« Contributo alla « Lega nazionale cooperative » per la
pubblicazione di un « Manuale per le Casse rurali coo-
perative », dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio ilnanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere cònvertito in legge.
Oi-diilialiio che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rancolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, àddì 13 gennaid 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛyIOLITTI.
híAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : Gau.o.

eläiiönè di S. E. il ministro del tesof•o a EL É[.11
Ëë, in ùdi itza del 17 génnaio 1007, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 2600 dal
fondo .

di riserva per le a spese impreviste »,
accorrenti per retribuzioni agli scriväni sp•aor-
dinari addetti ai servizi di ragionierà dçll'Am-
ministrazione centrale.
Smz!

Nel Ministero deÌl' istruzione pubblica si à verÌRoata l'urgente
necessità di provvedere al riordinamento dei servizi contabili af-
fidati a quegli ufflei di ragioneria, e a tale scopo piaeque a Vostra
Maesta di autorizzaro, con decreti del 29 novembre e del 13 di-
cembre 1306, l'assunzione di dieci impiegati avventizi presso il
Ministero stesso.
Senonchè la dotazione del relativo capitolo del bilancio esson-

dosi sianiÍsstata insuffleiente a frbntegi la spesa por le retri-
buzioni agP indicati avventizi, i suceitati decreti non poteronoavne corso e il Governo si proposa di aumentare conveniente-
mente l'assegnazione di detto capitolo, mediante opportuno pro-
gotto di storni di fondi da altri capitoli del bilancio.
I Tale progetto di legge non potè essere presentato prima della
ecento interruzione dei lavori parlamentari e il CoËsiglio dei
ministri, data l'argenza di provvedero all'ulteriore corso dei susc-hennati decreti, ha deliberato di valersi della facolta concessagli
all'art. 38 della legge di contabilità generale, prelevando lg
somma all'uopo occorrente dal fondo di riserva per le « speseimpreviste >. salvo a reintegrare il fondo stesso mediante il di-

in se¿uito a tale deMxata , a rderoute si onora di 'sotto-
porro all'augusta sanzione di Vostra Maesti il sekudifie décreio)
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11 numero 12 della raccolta «$ciale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo uriico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilíth generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le « spese.impre-

Viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1906-907, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 554,105, rimane disponibile la
somma di L. 445,895;
Sentito il Consiglio dei ministri,;
Sullá proposta del Nostro minletto segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e dooretiame :

Articolo tinico.

Dal fondo di riserva per le « spese impreviste >

inscritto al capitolo n. 126 dello stato di previsione
della spesa <iel Ministero del tesoro per l'eseróizio
Snanziario 1906-907, e autorizzata una 182 prelevazione
nella somma di liro <1uemilaseicento (L. 2600) da inscri-
versi al nuovo capitolo n. 3-bis « Retribuzioni agli
scrivani straordinari addetti ai servizi di rdgioneria
·dell'Amministrazione centrale » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sat-a presentato äl Parlamento ¡ibi•

essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
n dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 6hiunque
petti di o ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli:'GELO.
lÍMORANA.

14 numero 18 della raccoisa aficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decre¢o :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o yer volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regito ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri e del Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Piena ed intera eseousione a data alla convenzione .

per la pesca nelle acque comuni dei due Sati conclusa

a Lugano fra l'Italia e la Svizzera il 13 giugno 1900 e

le cui ratifiche furono scambiate a Roma il 27 luglio 190G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
clello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
TITTONI.
00CCO-ORTU.

Visto. Il guardasigilli: Giu.o.

CONVENZIONE fra l'Italia e la Svizzera per di-

sposizioni uniformi sulla pesca nelle acque
comuni ai due Stati.

13 giugno 190ti

Allo scopo di meglio regolare con disposizioni uniformi l'eser-
. cisio della pesca nelle acque comuni all'Italia ed alla Svizzera e

di proteggero la consetvazione e la moltiplicazíone dello specie di

pesci importanti per l'alimentazione, Sua Maesta il Ito d'Italia e il

Consiglio federale della Confederazione svizzera hanno stabilito

di conohiudere una Convenzione speciale, a stipulare la quale
nominArono rispettivamente come loro plenipotenziari:

Sua Maestå il Re d'Italia,

i signori: prof. comm. Enrico H. Giglioli, presidente della
Commissione consultiva per la pesca; ing, cav. uff. Giuseppe Be-

sana, membro della Commissione consultiva por la pesea; ing.
cav. conte Giustiniano Bullo, membro della Commissione conpul-
tiva per la pesca;

11 Consiglio federald della Conidderazione Svizzera,

i signori: G. B. Pioda, inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario della Coniederazione svizzera presso S. M. il Ro d'l-

talia; dott. J. Coaz, ispettore federále forestale in capo;
i quali, dopo essersi comunicati i loro poteri ed avorli tro•

vati in buona e debita forma, in base ai progetti elaborati-dai
due Stati contraenti, sono addivenuti alla stipulazione dei seguenti
Articoli :

Art. 1.

Fanno oggetto della presente Convenzione: i laghi Maggioge e

di Lugano, ed i seguenti corsi d'aoqua: Doveria, Melezza, Giona,
Tresa, Breggia, Maira, Poschiavinb, Spol, anche so soggetti a di-
ritti privati di pesca.
Nelle acque private, ed in quelle pitbbliche soggetto a diritto

privato di pesca che sono in comunicazione con le acque suindi-

cate. saranno pure applicate le disposizioni della presente Con-

venzione.
-

Art. 2.

I due Stati s'impegnano di prendere per gli emissari ed affluent
dei due laghi tutte le disposizioni necessario alla libera circola-

zione del pesce ed in generale nell'interesse della pesca.

Art. 3.

È vietato di adoperare per la pesca nei corsi d'acqua ed ai loro

imboechi e sbocchi, ogni apparecchio fisso o mobile (reti, digho,
ecc.) il quale impodisca il passaggio dei pesci per più di tina

motà della larghezza del corso d'acqua, misurata ad angolo retto

dalla riva.
Lá diotanza ha 'd¢e di questi aþparecchi, fissi o mobili, impio-

gati simultanemäerife sulla liredealfffa riva, o sulle due rive op-
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posto, non potra essero inferiora al doppio dello sviluppo del piû
grando di essi.
Tali norme verranno applicate anche alla sti·etto di Lavena. I

commissari determineranno i limiti dello stretto.

Art..4

È vittato di esercitare la pesoa con lercasse per 16 trote e con

i bertovelli a fres:ate per il pesoe persico.

Ai t. 5.

È vietato di tendere, o-collecare, nelló acque«reti ed altri con-
gegni di pesco ad una distanza inferiore dai 30 ai 50 metri
dallo scale di monta per i pesci, dallo griglio delle macchine
i Irauliche, dagli imboechi e shoechi dei ennali, soglie, chiuso e

cascate, nonchè dagli archi del ponte di Melide e dallo stretto di

Lavona.
I commissari stabiliranno di comunegaocordo le da'stanze da, oss

servarsi per ogni singolo oorso d'acqua.
Art. 6.

E vit tato in ogni tempo di occupare a scopo di posca il fondo
della spiaggia, la riva e 14 grondas sonimersa (corona) dei la-

ghi, nonchè di costruire sulle rive-muri, ammassi di pietre, dighe
di ciuttoli, (murere, sul rte o ghiaroli) ed altri impianti simili
per la pdéca.
E del paki vietato-di collocare sulla, gronda.sommersa.doi laghi,

congegni od isnpianti: Ahisi pet 1 pesoab eccottuati però i borto-
velli liberi e senza frascatal Á pure- fatta.ecceziono:per le nasse

o pei bortovelli volahti senza frascato: o por i legnai.o faaningt«
senza l'uso della o31oe; quanto al tempo di, iiÏoperarli ed alle

ma¿lio delle reti, saranno presi accordi in conformith dell'art. 8.

Art. 7.

La pesca è v:etata nei due laghi all'imboooo ed allo aboooo dei
corsi a'acqua sopra uti raggio egualo alla moti 'della 'larghozza
dei medesimi, niisdrata a livello medio-del lago,- più 50 a 100
metri secondo l'importanza del corso d'acqua.
I limiti di rispetto.saranno segnalati con.gavitelli od' in altra

maniera conveniente.
Per i casi non previsti dägli articoli 5 e 7, qualora si ritenesse

utile istituire zone di rispalto, o détorminare'distanze nei ri-

guardi della losca, queste verranno flasatodaicommissari deidue
Stag.

Art. 8.

I due Stati, di comune accordo, pubbliehoranno un elenco de-

scrittivo degli attrezzi permessi per la pesca nei due laghi e loro
affluenti ; elenco che potrà di comune accordo essere, al caso, mo-
difleato, senza bisogno di uña rätisiðne dolla Convenzione.

Art. 9.

È çormesso solo l'uso di reti controllate dall'ufBolo competente
o munite di contriisgegrii.
Questi confiassegrii datWrtnostabiliti di comune accordo fra i

duo Stati.
La visita generale alle reti si farà in primavera, salvo la fa-

colta egli agenti pubblici di cóhtrollarlo in altri tempi, se cib
occorra.

Ar t. 10.

È s etato di smuovere il fondo delle adque e di estirpare le
erbo con qualsiasi attrezzo, come pure di smuovere le pietre ri-

coperte di fregolo.
La pesca con la fiocina à vietata.

Art. 11.

Saranno sequesirati gli iffrezzi e"le reti'dei tiuali è proibito
l'uso, senza distinzione di tempo e di luogo; ed essi (dopa ohilà
sentenza 6 passata Ìn iltidiáto) narãilno distruiti.

Art. 12.

É viotato di adoperare por la peeca majorio storditive, asfis·-

sianti, corrosive o velenoso, quali: la noce vomica, il copcolo di

levanto, la calce, il fosfaro, it. nero fumo,ila, fuliggine ed altro
materie analogho; oome pure gli esplodonti, quali la dinamite, il
ootone fulminante, ecc.
Nelle aeque che interessano la presente convenzione e lungo le

loro.riye e,sullo irnbarcazioni-6 vietata la detenzione.'della ,dy
mite o delle altre materie sopra indicate, salvo provare che non
sono destinate a scopo di pesoa,
È puro Sietato di raccogliorÃ o vendere pesci noeisi o storditi

con i mezzi sopra indicati.
Sa non sara possibile di scoprira l'individuo che si sarà ser-

vito delle materie.soprA menzionate, colui che sarà trovato arao-
cogliere querti pesai uccisi o storditi, sarà consulerato come col-

povole, e se non potrå fornire prove contrarie, sara punito a tér-

mitti di legge.
È vietato versare, o far scolare, nelle aoque di cui all'art. 1, i

residui di ofBcine, od altro, soptant,e, di natura ed in quantitå tali
da poter nuooere ai pesoi ed gi gamberi. Tali reAidgi dovrgano
essere eliminati dai proprietari di stabilimenti in modo da non

portaro pregiudizio ai pesci.
Le prese d'acqua in genere all'imboccatura saranno munito di

griglie convenienti ad impedire l'ontrate al poace.
Art. 13.

È Vietato di proseingere stagni, deviare o prosciugare corsi di

sogna a scopo di pesca. Se qñ'sto operazioni sono necessarie per
altfi scopi, devo esserne dato avviso in tempo utile alYautorità

compoterite ed ai proprietari, o possessori, di diritti di pesca.
Le autorità competenti di ciascuno dei due Stati stabiliranno,

di comune gecordo, fino a qual punto i diritti acquisiti dai legit-
tilgi utenti le aqque a goopo industriale ed agrario saranno sog-•
getti alle disposizioni contenuie nel precederife periodo.

Art. 14,

Sotto la medesima riserva gdicata nell'ultimo capoverso del-
l'articolo pecoç\epto, le autorità competenti di ciascuno dei due
Stati giudicheranno di comuno accordo, in Juali casi gl' interessi
della pesca siano così predominanti da richiedere la deviazione
delle acque di qualsiasi provenienza, che possano torpare nocivo
ai pesci, ed emetteranno le prescrizioni nocessarie all'uopo.
Le stesse autorità potranno similmente e sempre, salvo i diritti

acquisiti dai legittimi utenti, préserivere ai possessori di argini,
dighe, chiuse ed altre simili costruzioni fatte nei corsi d' acqua
accennati nell'art. I, per scopo diverso da quello della pesca, di

prendere, ove sia possibile, disppsizioni che permetteranno il pas-
saggio dei pesci.
Qualora lo Stato non potesse legalmente osigere dal possessore

degli argini, eee. la costruziono di una scala di monta o di altri

impianti adatti, dovrà esso stesso provvedere a sue spese alla co-

struzione di detti impianti.
Art. 15.

E proibita, sia nei laghi che nei corsi d'acqua, la pesca not-

turna coll'intervento attivo dell'uomo.

Art. 16.

Le liinghezze minime, misurate dall'apice dal muso all'estre-

mith.della pinna caudale, che i.pesci debbono avere raggiunto
perchè la pesca, la vendita, il commercio, la spedizione, l'impor-
tazione e lo smorcio nei pubblici esorcizi non ne siano vietati,
sono le seguenti :

anguilla . . . . . . . . . . . . . . . oent. 25

trota di lago. . . . . . . . . . . . . . » 30
trotadifiume.............> 18
tesoolo................. > 25

coregone ...,,......,,,,) 3Û
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tinca . , , . , , . . . . . . . . . , cent. 20

carpa................. » 30

persico ed agone . . . . . . . . . . . .
> 15

albotella.:.............. > 0

tutto le altro specie di pesci , , . , , , > 5

Art. l7.

E vietato di pesoare:.
trote di lago, di numo e di ruscello dal 15 settembre al 15

dicembre;
temolo dal 15 febbi•aio al 15 aprile;
pesce persico dal 15 Aprile al 15 maggio;
tinos e carpa dal 1 giugno al 30 giugno;
agone e cheppia dal 15 maggio al 10 giugno;
alborella dal 15 maggio al 15 giugno;
ooregoni dal 15 dicembre al 15 gennaio.

Ecoettuati i primi tre giorni, questo divieto câmpi·onde altreal
la vendita, la compéra e la spedizidÂe dei pesoi dòþra indi6ati;
nð i detti pesci potranno essere serviti nei pubblici esercizi.
Non sono soggetti a questa restrizione i pesoi accenati all'ar-

ticolo 20, lettera a), e quelli importati che stranno muniti di un
contrassegno.
Questo divieto non si estende ai pesci salati, congelati, afami-

eati od in conserva.
I commissari dei due Stati sono autorizzati ad anticipare o ri-

tardare, di comune accordo, di 15 giorni al pin, se sara necessa-

rio, il periodo di divieto stabilito per le specie sopra indicate,
sempro però alla condizione di non prolungarne la durata. Per gli
agoni potranno ridurre il periodo di divieto a soli 15 giorni,
quando risulti che tale protezione sia sufBeiente alla conserva--

zione della specie. Qualsiasi decisiðno di quanto hopra dovrà es-

sore resa pubblica nei modi usuali, con un preavviso di 15 giorni.
Se pescando dei pesci, dei quali la pesca non è vietata, si pren-

dessero pesci delle speoÌe sopra menzionate nel periodo di di-

vieto, dovranno essere immediatamente immessi nell'acqua ; come
pure lo dovranno essere quelli che non abbiano raggiunta la mi-
sura prescritta dall'art. 16.

11 periodo di interdizione comincia dal mezzodi del primo giorno
indicato e termina col mezzodi dell'ultimo giorno.

Art. 18.

Ogni gambero che non abbia raggiunta la lunghezza minima
di centimetri 7, misurata dalla punta del rostro all'estremità della

coda, dovra essere immediatamente rimesso nell'acqua ove fu pe-
sosto.
La pesca dei gamberi ð vietata dal l° aprile a tutto giugno.

Art. 19.

È vietato in qualsiasi tempo di prendere il ffegolo deijpesci,
di venderlo, comperarlo e servirlo nei pubblici esercizi.

Art. 20.

I due Stati contraenti assumono l'obbligo di facilitare, anche di

Art. 21.

Per agevolare le ricerche scientiflehe riguardanti la fauna ao-

quatica, le autorità competenti, di comune accordo, potranno con.
cedere licen'zo a favore di persone espressamente designato, fa-
cendo eccozionc agli articoli, 16, 17, 18 e 19.

Questo licenze dovranno essore sottomesse al controllo necas-

sario.

Art. 22.

Salvo accordi speciali profontivi nessuna nuova spoeio di pesce
potrå ossere introdotta nello acque comuni.
Le autorità competenti dei due Stati s' intenderanno in merito

alla relativa interdizione di pesca, come puro per lo misure mi-

nime, al fine di proteggere la nuova specie introdotta.

Art. 23.

Ciascuno dei due Stati contraenti prendera i provvodimenti no-
cessari per mettere in esecuziono nel proprio territorio lo disposi-
'zioni della presente convenziode, ed étiatietà di sobiudo accordo al
più tardi entro un anno dallo adimbio delle ratifiche delîa pro-
sente convenzione, il relativo regolamento.
Ciascano nominera il proprio commissario, riservandosi 11 Go-

verno italiano di sceglierlo fra i membri delle Commissioni pro-
vinciali di pesca delle tre provincie bagnate dalle acque pro-
miscue.

I commissari si riuniranno almeno due volte all'anno, alterna-
tivamente nei due territori, per discutere le misure atto a miglio-
rare le condizioni della pesca, od altro proposte congeneri interes-
santi le acque di cui all'art. 1.
Essi avranno cura di informa e clasenno il proprio Governo di

qualsiasi innovazione o modifichzione proposta.
Art. 24.

Nulla a mutato nolle disposizioni dei trattati attualmente in

vigore per ciò che riflette i diritti di pessa.
I dispositivi dolla convenzione di Lugano in data del 5 ottobre

1861, concernente la giurisdizione per l'esercizio della pesca nella

Tresa, rimarranno del pari in vigore.
Art. 25.

Ciascuno dei due Stati contraenti non concederà il diritto di

pesca nelle acque comuni che ai pescatori che avranno ottenuto

una licenza, dietro pagamento di una tassa da stabilirsi di comuno
accordo fra i due Stati. Queste licenze saranno riconosciute reci-

procamente dai due Stati.
Il permesso di pescare nelle acque private, o soggetto a diritti

privati di pesca, spetterà ai proprietari ed ai loro affittuari; le
icenze saranno munito del visto delle autorità competenti.

Art. 26.

È inteso che, per quanto riguarda il procedimento giudiziario
e le pene per le infrazioni alla presente convenzione, la conven-

zione addizionale conclusa in questa niateria fra i due Stati l' 8
Inglio 1898 restera in vigore.

Art. 27.
comune accordo, il ripopolamento delle acque promiscue, per
mezzo di stabilimenti di piscicultura destinati alla fecondazione
artificiale, alla incubazione delle uova, alla diffusione degli avan-
notti, all'allevamento delle specie riconosciute utili, ecc.
Le autorità compententi dei due Stati potranno autorizzare

questi stabilimenti, adeordando loro le sognenti facilitazioni:
a) la facolta di pescare e vendere, durante il periodo di di-

vieto, ma sotto il controllo del guardapesca competente, i pesci
designati all'art. 17. Quelli destinati alla vendita saranno perfo-
rati, o muniti da questo agente di altro contfassegno da stabilirsi
di comune accordo;

6) la faoolth di pëaeare del novellaine di pesce di poco ea-
lore, che pero potra essere adoperato soltanto negli stabilimenti
autorizzati di piscioultura come nutrimento del pesce novello.

I due Stati contraenti s'impegnano da una parte e dall'altra a

stabilire il divleto d'importazione dei pesci dei. quali siano proi--
biti, in determinato tempo, la pesca e il commercio.

Art. 28.

La presente convenzione avrà vigore per 10 anni a partire dal
giorno che ne sark stata fatta la promulgazione secondo le leggi '

rispettive di ciascuno dei due Stati, ed anche successivamente,
fino al termine di un anno, dal giorno in cui l'una o l'altra delle
due alte parti contraenti ne avrà fatta regolare denuncia.

Art. 29.

Lo scambio delle ratifiche della presente convenzione si farh a
Roma, entro il termine di tre mesi aÍ più tardi.
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In fede di che, i plenipotenziari dei due Stati hanno qui appo-
sto la loro firma.

Fatto a Lugano, in doppio esemplare, addi 13 giugno 1906.
ENRICO H. GIGLIOLI. G. B. PIODA.
GIUSEPPE BESANA. Dott. COAZ.
GlUSTINIANO BULLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti .•

Sulla proposta del ministro dell'interno :
N. OCCCXCVI (Dato a Roma, il 13 dicembre 1906), col

quale il Monte frumentario di San Giovanni delle

Contee, frazione di Sorano, è eretto in ente morale
e ne ò approvato lo statuto organico.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. II (Dato a Roma, il 10 gennaio 1907), col quale è
data facoltà al comune di Pettorano sul Gizio di

applicare, per l'anno 1906, la tassa sul bestiame
in base alla tariffa deliberata nell'aduiianza consi-
liare del 25 maggio 1906.

N. III (Dato a Roma, il 17 gennaio 1907), col quale ð

approvato il regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia modifleato dalla Giutita provinciale
amministrativa di Brescia in adunanza del 20 di-
cembre 1906, in sostituzione del regolantento ap-
provato con R. decreto 21 luglio 1902, n. 00LXIX.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari d¢ll'interno, presidente del Co'asi-
glio dei ministri, a 8. X. 11 Ro, in 14dienza
del 20 gennaio 1907, sul decreto che proroga i

- poteri del R. commissario straordinario di Palmi
(Reggio Calabria).

Slas I

Le condizioni dell'Amministrazione comunale di Palmi, in causa
della lunga crisi che ha determinato lo scioglimento di quel
Consiglio, resero indispensabile da parte del commissario straor-
dinario vari provvedimenti intesi a rimuovere le irregolarita ao-

certate sul posto ed a migliorare i pubblici servizi.
Oooorte ora che il commissario provveda alla compilazione del

bilancio 1907 e avvii le pratiche per la risoluzione delle pin im-
portanti questioni che interessano quella popolezione.
Essendo porð all'uopo insuf5ciente 11 periodo n'ormale,tai opero

,pottoporre alla augusta firma di V. M. Io aohema di dooreto che
ýroroga di un mese il termine por la ricostituzione del Consiglio
comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziona

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente -del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Palmi in provincia di
Reggio Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Palmi ð prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 183, lettera d, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, approvato con R. de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70 ;
Sulla proposta (del Nostro Presidente del Consiglio

dei ministri e del ministro del tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Commissione consultiva incaricata di vedere se i

motivi della destituzione degli impiegati civili dello Stato
sian tali da produrre la perdita del diritto a pensione
o indennità, viene costituita, per l'anno 1907, como

segue:
Presidente

Comm. dott. Pietro Bertarelli, consigliere di Stato, de-
putato al Parlamento.

Membri :
Romano cav. avv. Vincenzo, consigliere della Corte di

cassazione di Roma;
Mazzucchelli comm. avv. Edoardo, consigliere della Corte

dei conti;
Marchetti cav. avv. Curio, consigliere della Corte d'ap-

pello di Roma ;
Giannone comm. Salvatore, direttore capo dell'Ufficio

centrale delle pensioni nel Ministero del tesoro.
Begretario

Troilo prof. Erminio, segretario nel Ministero del te-
soro.

Il Nostro'presidente del Consiglio dei ministri ed il
ministro del tesoro sono incaricati dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutti.
A, ORANA.

3IINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ELENCO degli italiani decessi nel distretto consolare d'Innsbruch

lamorte dei quali peruenne a conoscenza dell'ufficio nel

quarto ¢rimestre 1906 :

1. Marapa Antonio, d'anni 63 - 2. Bozza Gio. Maria, id. 28 -
3. Tomi Sigismondo, id. 25 - 4. Di Lenardo Odorioo, id. 76
- 5. Dalmaso Vittorio di Quirino, id. 28 - 6. De Cia An-
tonio, id. 52- 7. Candaten Luigi, Id. 64 - 8. Santi Fran-
esseo, id. 76 - 9. Sofiati Angela, id. 23.

L
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IBervizio de11a proprietA inte11ettuale.

Trasferimento di privativa industriale N. 3622.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bro 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l' attestato di

privativa industriale: vol. 164, n.169 del registro attestati, n. 63083
del registro generale, del 18 giugno 1902, col titolo : « Embou-
ohures de pression, plaques et autres objets perforés par des trous
três fins d'un diambtre déterminé å l'avance, et moyen de les fa-

briquer », originariamente rilasciato alla Kunstfilden-Gesellschaft
m. b. II., a Jülich (Germania), fu trasferito per intero a Gran-

quist Carl Arvid, a Rummelsburg presso Berlino (Germania), in
forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalla
Società oedente a Jülich nei giorni 26 e 28 luglio 1908, e dal ces-
aionario a Berlino il 5 ottob-e 1906, debitamente registrato al-
l'USoio demaniale di Roma il giorno 21 novembre 1906, al
n, 625l, vol. 236, serie la, atti privati e presentato pel visto al-
l'Umeio della proprieth intellettuale addi 23 novembre 1906,
ore 16.55.

Roma, addl 12 gennaio 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3623.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti dblla legge 30 ottobre

1859, n 373l, si rende noto al pubblico che l'attestat°o di privativa
industriale: vol. 194, n. 69 del registro attestati, n. 73.356 del regi-
stro generale, del 3 ottobre. 1901, col titolo: « Perfectionne-
ments apportés aux appareils télégraphiques », originariamente
rilasoiato a Underhill Charles Reginald, a Providence, Rhode
Island (S. U. d'America), fu trasferito per intero alla Underhill
Telegraph Translator Company, a Jersey City, New Jersey (S. U.
d'America),in forza di cessione totale fatta a New-York il 26 ot-
tobre 1906, con atto privato, debitamente registrato all' Ufficio
demaniale di Roma il giorno 21 novembre 1906, al n. 6250, vol.236,
serie P, atti privati e presentato pel visto all'UfBoio della pro-
prieth intellettuale, addl 23 novembre 1906, ore 16.55.

Roma, addi 12 gennaio 1907.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3624.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
Vativa industriale: vol. 202, n. 176 del registro attestati, n.75.551
del registro generale, del 17 marzo 1905, col titolo : « Appa-
reechio per l'asciugamento delle treceinole collate in uso nell'in-

dustria della paglia », originariamente rilasciato a Paul Walser
& C. (Ditta), a Wohlen (Svizzera), fu trasferito per intero a Paul
Walser & C A. G., a Wohlen (Svizzera), in forza di cessione to-
tale fatta a Wohlen il 13 novembra 1906, con atto privato de-
bitamente registrato all'Ufneio demaniale di Milano il giorno 30

novembre 1906 al n. 7569, vol. 1547, atti privati, e presentato
pel visto alla prefettura di Milano addi 5 dicembre 1906, oye 16.

Roma, addi 12 gennaio 1907.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N.3625.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rendé noto al pubblico che l'attestato di pri-
Tativa industriale: vol. 223, n. 235 del registro attestati, n.81.134 del

registro generale, del 1° maggio 1906, col titolo: « Macchina d'ar-
matura (ratière) a doppia alzata », originariamente rilasciato a

Schelling & Stäubli (ditta), a Horgen (Svizzera), fu trasferito per
intero a Gebr. Stäubli (ditta), a Horgen (Svizzera), in forza di

cessiope totale fatta a Zurigo il 27 ottobre 1906, con atto privato
debitamonte registrato all'ufficio demanialo di Milano il giorno 7

novembre 1906, al n. 6294, vol. 1538, atti privati, e presentgto
pel visto alla prefettura di Milano, addi 12 novembre 1906,
ore 16.

Roma, addl 12 gennaio 1907.
Il direttore della divisione l

S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3633.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativaindustriale: vol. 221, n. 141 del registro attestati,n.80.180
del, registro generale, del 24 febbraio 1906, col titolo: « Dispo-
sitivo per polverinare scorie d'alto forno in istato di fusione me-
diante un tamburo rapidamente rotante sul quale si dirige la
scoria liquida », originariamente rilasciato a Colloseus Heinrich
a Berlmo, fu trasferito per intero alla Latin Countries Cemen
Company, Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta
con atto privato, sottoscritto rispettivamente dalle parti a Ber-
lino il l° novembre 1906, e a Londra il 13 novembre 1906 de-
bitamente registrato all'Ufneio demaniale di Roma il giorno I
dicembre 1906 al n. 6717, vol. 237, serie 1*, atti privati o pre-
sentato pel visto all' Ufneio della proprietà intellettuale addl 3
dicembre 1906, ore 16.35. *

Roma, addl 12 gennaio 1907.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3634.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobrá

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privatiúa
industriale vol. 179, n. 87 del registro attestati, n. 69.669 del re-
gistro generale del 31 novembre 1903, col titolo : « Charnière pour
portes, fenêtres, volets, etc. », originariamente rilasciato a Soas
Joseph, a Neor-York, fu trasferito per intero alla Continental
Soss Invisible Hinge Company Limited, a Londra, in forza di bes-
sione totale fatta a Londra il 29 ottobre 1906, con atto privato do.
bitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma, il giorno i di
cembre 1906, al n. 6809, vol. 236, atti privati, e presentató pel
visto all'UfBeio della proprietå intellettuale, addl 5 dicembroil900,
ore 15.45.

Roma, addl 12 gennaio 1907.

11 direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3635.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 218, n. 212 del registro attestati, n. 78.451
del registro generale, del 13 gennaio 1906, col titolo: « Produzione
di eemento dalle scorio d'alto forno », originariamente rilasqiato
a Colloseus Heinrich, a Berlino, fu trasferito per intero alla Latin
Countries Cement Company, Limited, a Londra, in forza di ces-
sione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti rispet•
tivamente a Berlino il 1° novembre 1906 e a Londra 11 13 no-
vembre 1E06, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma
il giorno 1° dicembre 1906, al n. 6747, vol. 237, serie la, atti pri-
vati e presentato pel visto all'Ufficio della proprietà intellettuale,
addl 3 dicembre 1906, ore 16.35.

Roma, addl 12 gennaio 1907.

ll direttore della divisione 1
S. OTTOLENGHI.
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Trasferimento di privativa industriale N. 3636.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della loggo 30 ottobro

1859, n: 9731, si rendo noto al pubblico che l'attestat'o di privativa
industriale: vol. 215, n. 43, del registro attestati, n. 78,420 del
registro Igenerale, del 10 novembre 1905, col titolo: « Tracteur
électrique pour remorquer des bateaux, wagons, wagonnets et
charges », originariamente rilasciato a Gérard Léon, a Bruxelles,
fu trasforito per intero alla Société gendrale de còmmerce (So-
ciété anonymo) ad Ànversa (Belgio), in forza di cessione totale
fath ad Anversa l'l I luglio 1906, con atto privato debitamente

registrato all'Uilleio demaniale di Milano il giorno 19 novembre

1906, al n. 6832 vol. 1540, atti privati, e presentato pel visto alla
prefettura di Milano, addi 28 novembre 1906, ore 16.

Roma, addi 12 gennaio 1907.

15 direttore della divisione I
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3637.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho l'attestato di

privativa industriale: vol. 208, n. 161 del registro attestati,
n. 77 065 del registro generale, del 13 luglio 1905, col titolo:
y Voio de traction et tractours pour lo halage des bateaux », ori-
ginariamente rilasciato a Gérard Léon, a Bruxelles, fu trasferito

por intero alla Société générale de commerce (Société anonyme),
ad Anversa (Belgio), in forza di cessione totale fatta ad Anversa
l'Il luglio 1906, con atto privato, debitamente registrato all'Uf-
fleio demaniale di Milano, il giorno 19 novembre 1906, al n. 6853,
vol. 1540, atti privati, e presentato pel visto alla prefettura di
ilano, addi 28 novembre 1906, ere 16.
Roma, J2 gennaio 1907.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl.

Trasferimento dî privativa industriale N. Š638.
Per gli egetti &gli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre

18 , n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
Vativa industriale : vol. 205, n. 100 del registro attestati, n. 76.349
del registro generale, del 5 maggio 1905, col titolo: « Appareil
pour élever verticalement les bateaux », originariamente rilasciato
a Oelilafen Ernst e Löhle Karl, a Zurigo (Svizzera), fu trasferito

per intero alla Schiffshebbewerk A. G. a Zurigo, in forza di ces-
siona totale fatta a Zarigo il 9 novombre 1906, con atto privato
debitamente registrato all'UfEeio demaniale di hiilano 11 giorno
21 novembre 1906, al n. 6987, vol. 1540, atti privati, o pre-
sentato pel visto alla prefettura di Milano addi 30 novembre
1936; ore 16.

Roma, 12 gennaio 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3642.
Per gli ofetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, NL3731, si rende noto al pubblico che l'attestato
di grivativa industriale: vol. 208, n. 25 del registro attestati,
n. TX>i9 del registro generale, del 20 giugno 1905, col titolo:
« Appareil avertisseur de stations », originariamente rilasciato a

Coupette Paulin, a Colonia (Germania), fu trasferito per intero

alla Internationale Reklame Gesellschaft m. b. H. a Colonia (Ger-
mania), in forza di cessione totale fatta a Colonia il 15 novembre

1906, con atto privato debitamente registrito all' Ufficio dema-
niale di. Milano il giorno 3 dicombre 1906, al n. 7754, vol. 1547,
atti. privati e presentato pel visto alla prefettura di Milano,
addi 10 dicembre 1906, ore 16.30.

Roma, addl 12 gennaio 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOIÆNGHI.

MINISTERO 1)EL TESORO

Direzione generale della Cassa del depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

Sezione autonoma di Credito comunale o provincialo (logge 24
aprilo 1898, n. 132 e decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337)

AVVISO.
Si notifica che, in adempimento a quanto dispone l'artioolo 1*

del decreto-legge ll luglio 1904, n. 337, e collo normo fissate dal
commi 2°, 4°, 5 e 6° dell'articolo 64 del regolamento por l'eseou-
zione della legge 24 aprile 1898, n. 132, istitutiva della sezione
autonoma di credito comunale e provinciale con gestione propria,
nel giorno 14 febbraio p. v. incominciando alle ore 9, si prood-
dera, in una delle sale a pianterreno del palazzo delle finanze,
con accesso al pubblico da via Goito, alle seguenti operazioni, in
ordine at titoli reppresentanti cartelle speciali 3 314 Ot0 di ore-
dito comunale e provinciale, relativi al prestito di L. 152,582,000,
concesso al comune di Roma col suddetto decreto.-legge:

1* Abbruciamento dei titoli al portatore, rappresentanti dar-
telle speciali 3 314 010 di credito comunale e provinciale, relativi
al prestito suddetto, sorteggiati a tutta la 2a estratione (febbraio
1906) e rimborsati da questa Direzione generale.

2° Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di
.
n. 720

titoli corrispondenti assieme a numero 1481 cartelle 3 3[4 010 di
credito comunale e provinciale, del capitale nominale complessiyo
di L. 740,500, come da apposito piano d'ammärtamento.

11 quantitativo dei titoli da sorteggiarsi è:
di 586 per la serie dei titoli unitari - Capitale

nominale . . . . . . . . . . . . . .
L. 293,000 --.

di 123 per la serie dei titoli quintupli - Capi-
tale nominale

. . . . . . i 307,50Ö ..--

di 8 per la serie dei titoli da 20 cartelle -
Capitale nominale . . . . . . . . . .

» 80,0ÓÖ --.
di 3 per la serie dei tit'oli da 40 cartello -

Capitale nominali i 60,000 -

N. 720 titoli pel capitale nominale di . . . . . L. 740,500 --.
Tenuto conto degli interessi da pagarsiai por-

tatori di titoli in L. 2,833,947.89 pel semestre al
1° aprile 1907, e in L. 2,821,507.94 pel semestre
al 10 ottobre detto anno, in tutto . . . . . . . L. 5,655,455 83

le somme da pagarsi per l'anno 1907, fra inte-
ressi e capitale, ammontano a . . . . . . . . . L. 6,395,955 83
Aggiungendo all'annualità del prestito, in
L 6,395,754 84, l'avanzo di L. 362.21 della pre-
oodente estrazione (veggasi Gassetta ufficiale
del 1° febbraio 1906, n. 26) aumentato dei rela-
tivi interessi di un anno, in L. 13.58, si ha una
totale somma disponibile di . . ... . . . . . .

» 6,396,130 68

Rimane cosi un avanzo di . . . . L. 174 81)
da conteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1908. ------..

Con successiva notificazione saranno pubblicati i risultati delle
operazioni suddette.

Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e delle
gestioni annesse.

Roma, 25 gennaio 1907.

Îl direttore generale
VENOSTA.
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MINISTERO DEL TESOR0 -- Direzione Generale del Debito Pubilico

l' PUBBTACAT.IONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. dooreto

8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notinos che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dellesotto de-

signate rendite, o fatta domanda a quest'Amministrazione ainnché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;

Si difRda portantochiunquepossaaverviinteresse,che,sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni delpresenteavviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa Direzione generale nel
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

Il

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCR1ZIONl' della che iscrisse

debito isorizioni rendita isoritta la rendita

Consolidato 672906 Calvi Maria di Stefano moglie di Facheris Rinaldo Ari-
5 •• stide fu Pietro, domiciliata a Milano (Con annota-

zione) ...................... Lire 3175- Firenze

672907 Facheris Rinaldo Aristide fu Pietro, domiciliato a Milano

(Con annotazione) . . . . . . . , , .
> 2025 -

1340542 Calvi Maria fa Stefano, moglie di Facheris Rinaldo, domi-
oiliata a Milano (Con annotazione) . . , , . . . , , m 2485 - Roma

Roma, addl 19 gennaio 1907.

Per il capo sezione B direttore generale B direttore capo della 2a divisione
F. GAMBACCIANI. MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA.

Rarrmos n'mtssTanons (24 pubblicassone).
Si a dichiarato che l'assegno provvisorio seguente del consoli-

dato 5 Oro, oloë: n. 1216 d'isorizione sui registri della Direzione
generale per L 4.50, al nome di Berardo Antonio, Maria, Ca-
tailla fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione di Raffaela Lof-
fredo di Saverio, loro madre e tutrice, fu ooal intestato per errore
oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

Capelletti Francesco ßaverio di Filippo Alessandro, domielliato in
Roma, vincolata come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

del Debito pubblico, mentrooh6 doveva invece intestarsi a Berardo Roma, il 23 gennaio 1907.
Antonio, Maria-Vincenza-Gaetana e Maria-Francesca-Emilia Il direttore generale
fu Antonio, minore, ecc., come sopra, veri proprietari dell'assegno MANCIOLI.
suddetto.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si prooederà alla
rettiflos di detto assegno nel modo riohiesto.

Roma, il 26 gennaio 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIrrol n'INTESTAZIONE (24 pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

oioð : n. 1,079,690 d'isorizione sui registri della Direzione ge-

AvvisoPaamunnmmwrom moavuTA (2* puòôlications).
La signora Concetta Centorrino, vedova Frisone, ha denunziato

lo amarrimento della ricevuta n. 70 ordinale, n. 789 di proto-
collo e n. 2884 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di
finansa di Messina in data 21 agosto 1906. in seguito alla pre-
sentazione di un certifloato della rendita complessiva di L. 10,
cons. 5 0[0, con deoorrenza dal 1 luglio 1906.
Ai termini de1Part. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•

blico, si difBda ohinnque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato alla
signora Centorrino Concetta fa Salvatore, vedova di Prisone Fran-
cesco, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza

nerale, per L. 135, al nome di Capelletti Saverio del Barone Fi- obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra
lippo Alessandro, domiciliato in Roma, vincolata d'usufrutto a di nessun valore.
favore di Capelletti Filippo Alessandro, fu ooal intestata per er- Roma, il 26 gennaio 1907.
rore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra- Ddiretters generale
zione del Debito pubblico, mentreeh6 doveva invece intestarsi a MANCIOLI.
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Birezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganáli d'impoétizione è fis'saio per oggi,' 28
gennaio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. i00.00,
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali dal giorno 28 gennaio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per .100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal giorno 28 b*ennaio al giorno 3 febbraio

1907, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in lire 100,00.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 gennaio 1907.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza oedola

maturati
m corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 101.51 04 99.64 64 101.24 78

3 1/2 % netto . 101.04 48 99.29 48 100.79 36

8 % fordo.... 72.00 55 70.80 55 71.28 79

glatte stott ¾¶ittait
DIARIO ¯EDSTEEO

La stampa estera tratta diffusamente delle elezioni

politiche in Germania e commenta la disfatta dei so-
cialisti.
I giornali ufficiosi liberali-radicali tedeschi rilevano

l'innegabile sconfitta del partito socialista e sciolgono
entusiastici inni alla vittoria cotanto inattesa.
Una Nota d•l Wol/J' Bureau rileva che la causa

della sconfitta dei socialisti è il loro sentimento antina-
zionale e che lo scopo tattico dello scioglimento del
Reichstag da parte del Governo è raggiunto. Il Centro
non sarà più in condizione di formare, con l' aiuto dei
socialisti, una maggioranza contro il Governo.
11 Matin scrive:
< Il fatto più importante di queste elezioni, quello

che domina tutti gli altri, è la disfatta dei socialisti.
Sõpra 79 seggi, che appartenevano alla ßozialdemocrat
al Reichstag ne perde fin d'ora 20 e ne guadagna uno.

11 partito è colpito.nella*testa. Bernstein, uno del lu-
minari del partito, à rimado sul campo di battiglia.

« Il solito buon senso germanico lia rifiutato di chi-
narsi alle dottrine distruttrici, cioð si e rifiutato di la-
sciarsi impigliare nelle chimero delle illusioni, che si
manteligono vive da chi vuol farsi perdonare la vio-
lenza di talune commozioni ».
L'Echo de Paris prende occasione dal risultato delle

elezioni, tedesche per fare un poco di panegirico pro
domo.sua: « I nostri vicmi, scrive, respingono qual-
siasi esperimento socialista come pericoloso per Favve-
nire della loro patria. Non sarebbe dunque il momento
per la Francia di fare questo esperimento che la espor-
rebbe ad un temibile ignoto. Dinanztad una Germania
imperialista, occorre che la 11epubblica compreilda che
la Franoia ha bisogno di ordine, di unione e di pacifl-
cazione e che soltanto a queste condizioni, essa eviterà
la disorganizzazione e l'anarchia. Di fronte ad una Ger-
mania che si concentra, bisogna che la Francia non si
divida e non si disgreghi. La Francia innanzi tutto ! ».
Il Gaulois constata che la sconfitta dei socialisti ð

irrimediabile.
Nell'Humanité, Jaurès scrive che il cancelliere si

troverà al Reichstag alle prese con una situazione
terribilmente complicata, che la sconfitta dei socialisti
renderá più difficile ancora.
La Lanterne dice che per il Governo tedesco l'ðra

delle difBooltà non è chiusa. Finchè esso non avrà che
.da proporre al Reichstag crediti militari, è sicuro della
maggioranza, ma altre questioni dovranno essere di-
scusse, nelle quali l'alleanza dei liberali e dei conser-
vatori sarà più difficile.
Il Times si compiace che il Governo germanico ab-

bia potuto tener testa ai socialisti e loda i liberali
tedeschi che si sono sottratti alla tirannide della
ßozialdemòcrat.
L'Observer rileva che l'Imperatore ha riportato una

grande vittoria, ma soggiunge che sarebbe un errore
supporrer che le dottrine socialiste non avranno più
influenza sulle classi operaie, perchè la sconfitta dei
socialisti non prova che la simpatia del popolo tedesco
per la politica di oltremare dell'Imperatore e l'accordo
del popolo colle idee del Sovrano.

Le diverse supposizioni fatte sul nome dell'ispettore
della polizia internazionale al Marocco sono tutte
fallite.
Un telegramma dell'Agenzia svizzera comunica che

il Consiglio federale decise di presentare al Sultano del
Marocco la proposta, per la nomina ad ispettore, del co-
lonnello d'artiglieria Arminio Mûller, istruttore fede-
rale di prima classe.
Müller à originario di Nidau (Canton di Berna) ed

è cugino del presidente della Confederazione. E un uffi-
ciale che gode molta stima e che conosce a perfezione
il francese.
Il Petit Parisien e l'Eclair pubblicano interviste col

colonnell Mûller il quale dichiarò che egli non aveva

posto la sua candidatura. Giovedì scorso gli fu chiesto
se sarebbe stato disposto a recarsi al Marocco come

ispettore. Egli rispose afiermativamente, sorpreso del-
l'onore fattogli. Ignora ancora quando partirà pel Ma-
rocco, perchè prima si dovrà concludere un accordo
col Governo marocchino per precisarela suasituazione
giuridica. Egli sarà accompagnato da un ufficiale d'or-
dinanza.
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Il colonnello ha altrest dichiarato che si conformerà
scrupolosamente allo stipulazioni dell'atto 'di Algesiras
che stabilisce le sue attribuzioni. Non dimenticherà che
la sua parte è semplicemente quella di un ispettore.
Manterrà un'imparzialità assoluta. Milller crede che

l'orgnizzazione della polizia negli otto porti designati
dall atto di Algesiras basterà per assicurare la tran-

quillità degli stranieri e la sicurezza del commercio.

La questione macedone di quando in quando torna
sul tappeto, ma pur troppo senza verun frutto. Ora ð
il Emes che pubblíca un articolo di fondo sulle con-

dizioni dei sudditi macedoni in Turchia. Il Emes fini-
see coll'ammettero che date le attuali relazioni inter-
nazionali, si ð creato uno stato di cose vor8ognoso a

cui non si possono applicare che riforme insignificanti.
« È impossibile trovare un rimedio per via diploma-

tica - dice il Wmes - Qualcuno ha consigliato un'azione
violenta da parte dell'Inghilterra contro la Turchia:
ad esempio una dimostrazione navale. Ma una simile
misura non sarebbe permessa dalla Russia, dall'Austria,
dalla Francia e dalla Germania, nè da alcun'altra po-
tenza direttamente o indirettamente interessata. In ve-

rith, i pericoli d'una simile iniziativa sono ora assai più
numerosi e più gravi di quello che fossero venti o ven-
ticinque anni sono. Noi deploriamo le disgraziate con-
dizioni macedoni, ma non possiamo trovare alcun ri-
medio ».

La Rossia, a proposito della comunicazione ufficiale
relativa allo sgombero della Manciuria, dice che tale
informazione riduce al· nulla tutto ciò che si era detto
circa la parte avuta dalla Russia nell'occupazione di
territori cinesi. È il contrario che avviene per la de-
cisione della Russia di eseguire strettamente le stipu-
lazioni del trattato di pace.
Tutte le grandi potenze hanno interessi commerciali

nell'Estremo Oriente e lo sgombero della Manciuria è
un pegno dell'applicazione immediata del principio della
porta aperta.

S. E. 00LOSDIO NELLE OALARRTH

S. E. il sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ono-
revole Colosimo, si 4 reoato in Calabria per rappresentare il Go-
Verno di S. II. alla solenne inaugurazione dell'acquedotto della
città di Cotrone.
Fin dal mattino di ieri la cittå di Cotrone era in festa. Vi

erano ginnte tutte le rappresentanze amministrytive del circon-

dario, il prefetto di Catanzaro, comm. Chiaro, e la deputazione
provinciale.
Col trono delle ore 8.40, giunse S. E. il sottosegretario di;Stato,

on. Colosimo. Alla stazione erano a salutarlo il sindaco di Cotro-

ne, Arouri, che presentó all'on. Colosimo l'omaggio della cittadi-

nanza, e le autoritå oivili, militari e giudiziarie.
Numerosa follo applandl ,calorosamente l'on. Colosimo che entrð

in citth, fra entusiastiche acclamazioni e mentre le musiche in-

tuonavano l'inno reale, in carrozza scortata da un drappello di

carabinieri.
Al palazzo municipale ebbe-luogo la presentazione delle autorità.
Dopo il ricevimento al palazzo.munioipale, ove lo salutarono

anche gli onorevoli deputati Sanseverino, Stagliana, Ventura,
Giunti e Barraoco, l'on. Colosimo si reob alla Prefettura, oye al-

loggia, e vi ricevette lo rappresentanze amministrative del circon-
dario.

Terminato 11 ricevimento, presenti l'on. Colosimo, tutte lo au-
torità, il vescovo mons. Chieppa, e grande folla, obbe laogo la so-
lenne inaugurazione dell'Acquedotto.
Dopo una cerimonia religiosa parlarono, applauditissimi, il sin-

daco, Aronri, e il dott. Blanchi.
L'on. Colosimo e le autorità si recarono poscia al teatro, ove

favvi la solenne commemorazione dei martiri cotronesi del 1799 e

dei fratelli Bandiera, con un applaudito discorso del prof. Carso,
dell'Istituto tecnico di Catanzaro.

* *

In onore di S. E. Colosimo fu dato, ieri, dal Municipio di Co-

trone, un banchetto di 80 coperti.
Al levar delle mense il sindaco, Arcuri, rivolse un applaudito

brindisi all'on. Colosimo. Questi, alzatosi, fra gli applausi, pro-
nunziò un importante discorso, di cui diamo il seguente sunto:
« Cominciò col compiacersi dell'opera compiuta dai cotronesi e la

dichiarò una fra le tante manifestazioni che dimostrano il progresso
costante del paese, sotto tutti i rami ed in tutte lo regioni. Ra-

pido in alcune, lentissimo in altre - forse - ma costanto progresso
in tutte ehe bisogna riconoscere o propalare.
Il progredire del Mezzogiorno ð più lento senza dubbio, ma vi

sono elementi confortatori, storici, disse l'on. Colosimo, che devono
allontanare ogni dubbio sul trionfo finale. La formazione dello
Stato italiano 6 il grando elemento storiço, da ciò la necessità
nello Stato che tutte le suo parti floriscano, altrimenti il benessere
di alonne sole sarebbe diminuito di valore o renderebbe meno

forte lo Stato.
L'on. Colosimo dico: Due elementi sono confortatori o fanno da

propulsori; conseguenza l'uno dell'altro, integratori, direi quasi,
di sé stessi: la formazione della nostra patria in uno Stato omo-

geneo e forte, e la coscenza formatasi nello Stato imedesimo, che
lo suo parti devono tutte omogeneamento progredire, perchð la
debolezza di mna di esse non eliminata può circoscrivere i bono-
fict oho la floridezza conquistata dalle altre parti devono o pos-
sono apportare a tutto l'organismo della nazione.
Da ciò la questione dol Mezzogiorno impostasi agli studiosi, ai

patrioti, a coloro che hanno la direzione della cosa pubblica, pre-
occupati delle esistenti differenze di benessere che possono ren-

dere malagevole il cammino sulla via del progresso. La questione
peroib del Mezzogiorno è un problema non locale, ma nazionalo
- il più gran problema che siasi affacciato alla mente illuminst
delle classi dirigenti - impostosi alla coscienza nazionale opr
forza di cose, non per sola propaganda di apostoli, degno del ró-
sto della più intensa gratitudine per essersi resi banditori della
nuova crociata, ma esponenti di uno stato di fatto che sareþbe
forse, senza il loro grido d'allarme, apparao sotto aspetti disa-
strosi per la compagine e la sicurezza del paese.

La formazione dello Stato italiano ð un gran fattore della no-

stra iniziata prosperita, ð un gran fattore politico ed econoptico.
È la forza riunita delle diverse energio che s'impone e fa valere

il suo peso, e tali energie garentisee e feconda ed avvia pel loro
esplicamento. Non più dobolezze di piccoli stati insofferenti di ser-
vitû, ma resi impotenti dalle difBeolta interne, dalle rivalità dei

Governi, dalla oppressione degli stranieri. Se l'Italia contasse se•

coli e non anni di compagine unitaria, a giudicare dal progresso
raggiunto dopo quasi mezzo secolo da che s'& formata a Stato,
poesiamo dire che a quest'ora avrebbe raggiunto nel mondo un

posto dei piû considerevoli.
Lo Stato ð la difesa e l'offesa sociale. Così spieghiamó come 11

piû gran politico del einquecento non sognð e non prodiob ohe

una milizia italiana, mezzo per addivenire ad un Stato italiano.

Cosl comprendiamo il gran significato del monito e della propa-
ganda mazziniana : prima l'indipendenza, poi l'unith, dopo la li-

borth. Senza l'indipendenza dallo straniero non avrgmmo potuto
conseguire l'unità, senza l'unità non avremmo potuth godere la
liberth.
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11 pensiero dei nostri grandi è stato uno nei fini e nei mezzi -
da Danto a Mazzini. Dante riconosceva ostacolo unico alla gandezza

,
ed unita dTtalia la chiesa; Macchiavelli la denunziò nemica cru-
idele, sola avversaria della formazione dello Stato; Mazzini la
venno a combattere nel cuore del suo regno, e predicð la nuova

religione, rivelata dal genio sotto gli auspicî delle terza Roma.
Dunque tutti concordi nella nocessità della formazione dello Stato,
olomento indispensabile di benessere politico ed economico.
La formazione dello Stato italiano a stata elemento di equilibrio

•• a per mostrarsi piû attivo e pin rispondente ai suoi fini doveva

renderai pin saldo - da ciò la tendenza a fortificare il paese al-
lontanandolo dalle avventure, dalle correnti pericolose che non
più fulgido lo avrebbero reso ma più debole.La democrazia con la
sua propaganda e can le sue lotte ha reso quest'altro incommen-
surabile servigio alla nostra patria, che ha costato tanti sacrifici
e tanto sangue.
Costituitosi lo Stato e progredendo e vincendo le più aspre dif-

flooltà, non poteva esso per la necessitä stessa della sua essenza•

rimaner sordo al grido di dolore che mandavano le regioni piû
povere e meno progredite. Ecco l'altro termine integratore: lo
Stato in appoggio delle regioni più bisognose e per la difesa di
so stesso. La debolezza di alcune parti sarebbe stata debolezza del
tutto: la richezza di poche regioni non sarebbe stata progresso
reale e continuo : il non venire in aiuto degli imploranti soccorso,
sarebbe stato disconoscere gl'interessi dell'interno organismo. Così
abbiamo svuto le leggi per la Basilicata, per la Calabria, per Na-
poli, pel Mezzogiorno, tutti anelli di una stessa catena non an-

cora chiusa, alla quale altre maglie bisogna aggiungere che il

patriottismo del Parlamento non negherà, che qualunque Governo
di qualunque partito sarà lieta di apprestare, avente la mano sul
cuore e gli occhi rivolti all'Italia. La questione del Mezzogiorno
dunque rimane aperta e come, senza del Mezzogiorno non si sa-

robbe fatta l'unita e formato lo Stato - per esso e per il suo be-

nessere ho fede che l'unita e lo Stato si adopreranno costanti.
L'on. Colosimo continua dimostrando che il progresso del paese

å specialmente constatato dagli stranieri con le loro note e con le

pubblicazioni e dalla maggiore considerazione politica che viene
attribuita all'Italia dalle grandi nazioni.
Non nega che il progredire del Mezzogiorno è lento; ma è si-

ouro. Perfino l'emigrazione è sintomo di migliorate condizioni,
senza dire che la diminuita criminalita in Calabria è indice sicuro
di avanzata civilta. Egli dice: « Guardate le statistiche. Sono

confortanti. Senza mezzi, senza strade, senza porti, senza indivi-

duale iniziativa - senza infine le forze vere capaci di produrre la
ricchezza: il carbone ed il ferro - noi lottiamo con un certo suo-

cesso degno della maggiore considerazione.

Dagli annali di statistica si desume che nel 1898 per il totale

generale dei reati la media del Regno (2569.08 ogni 100,000 abi-
tanti) fu superata, oltro che dal Lazio e dalla Sardegna, dalle
nostre Calabrie (3532.20) e quivi gli omicidi presentarono la cifra
di 19.87 ogni 100,000 abitanti e le lesioni personali quella di
598.83. Invece nell'anno 1903 la Calabria deeresce pel totale ge-
nerale dei reati al numero di 3456.45 (media del Regno 2543·48)
e gli omicidi decrescono al 16.30 ogni 100,000 abitanti.
La provincia di Catanzaro nel 1898 dava sul totale dei reati

denunciati, d'ogni specie, la cifra di 4154.59 mentre nell'anno

1903 questa cifra scendeva a 3795.24. E il confronto non a fatto

su di un decennio - ma a bella posta fra il 1898 ed il 1903, per-
chè io reputo che il 1898 & l'anno iniziale di nostra flori-

dezza, l'anno in cui si fermano le cifre sino allora sconfortanti, è
l'anno tipico nel quale le entrate generali dell'erario, le esporta-
zioni, il risveglio industriale in genere, le applicazioni elettriche,
i traffici cominciano a mostrare il sorriso del successo, a spie-
gare le ali per un volo piû ardito e fecondo.

Voglio essere audace: voglio fare un confronto decennale sulle

condizioni industriali della Calabria. Potrebbe essere un'ironia ed

6 invece un incitamento.

Nel 1893 nelle tre Provincie si riscontrarono 6106 opiflei d'in-
dustria minerarie, alimentari, tessili eco. nel quali.erano-impio--
gati 26,379 operai; nel 1903 gli opitlei furono 6751 nei quali
erano impiegati 31,043 operai. Un aumento di 645 opiiloi cou

4664 operai in piû. E tutto oib sonza aiuto di nessun genere,-
quando ancora era lontana la possibilitå di una leggo specialo'
per le Calabrie dalla quale molto mi attendo, non tutto. Lo slan-
cio d'amore delle Provincie sorelle addimostrato nei giorni lut-
tuosi del terremoto non deve illuderci - altri campi sono da
sfruttare amorevolmente: Nayioli è già il richiamo di tutto' le

energie, attrattevi dalle disposizioni di favore largito dì1 Parl'a-
mento, e la Puglia si avanza a grandi passi sulla via del pro-
gresso industriale.
L'on. Colosimo illustra l'idea che nel Mezzogiorno manci lá

concordia, e le ire locali e le lotte parziali smorzano ogni ethi·-
gia ed ogni iniziativa. Per esser forti bisogna esser concordi. Lo
Stato, con gli altri benefici apportati alla Patria, merch l'educa-
zione deve raggiungere ancora un altro fine: cancellare ed ib-
battere le abitudini di lotte intestine ereditate dai piccoli Stati.
E conchiude con una invocazione alla concordia politica del Mez-

zogiorno.
L'unione è più necessaria noi del Mezzogiorno che abbiamo

maggiori bisogni da soddisfare maggiori, cose da chiedere, mag-
glori provvedimenti da ottenere, maggiore considerazione da in-

spirare.
È per tutto cið che la ifolitica nostra deve avere un solo ob-

biettivo, il benessere generale ottenuto col generale concorso, con

la concordia costante, colla fede suprema del trionfo finale. La

concordia e la fede ha fatto trionfare la democrazia cotronese. Che

l'esempio sia imitato e che l'esempio fruttifichi.
E parta da questa riunione un appello fervento di patriottismo

alla deputazione politica della nostra regione, un augurio percha
tutte le energie si affascino e, messa da banda ogni contesa di

parte, ogni aspirazione di chiesuole, tutto il vieto bagaglio delle

antiche clientele, la nostra deputazione proceda compátta e con-

corde nel richiedere e nel sostenere tutti quei provvedimenti che
non al singolo bene s'inspirino, ma al collettivo bisogno di un

popolo, come il nostro avido di progresso, avido di quel benes-
sero economico che si riconnette alla prosperità generale della

patria ».
Il discorso, spesso interrotto da applausi, venne alla fine salutato

da una calda ovazione.
Parlarono indi il presidente del Consiglio provinciale, De Seta,

e l'avv. Turano-Fonte, che propose, fra acclamazioni, di inviare

telegrammi d'omaggio alle LL. EE. Giolitti e Gallo.
Iersera al teatro vi fu uno spettacolo di gala.
Stamane l'on. Colosimo è partito per Catanzaro, ove à giunto

alle ore 9.30, ricevuto dalle autorità civili e militari e dalla

popolazione che gli ha fatto una calorosa dimostrazione.

Onoranze ad Anton Giulio Barrili

La città di Genova ha reso ieri speciali onoranze all'illustro

figlio del genovesato, Anton Giulio Barrili, nel palazzo storico mu-

nicipale.
Già prima delle ore 14 grande era l'affluenza al Municipio di

personalità, autorità o studenti delle varie Facoltà universitarie,
rappresentanti di scuole civiche maschili e femminili, convenute
per onorare Anton Giulio Barrill, con numerose bandiere, nell'am-
pio salone di palazzo Tursi.
Quivi erano state disposte numeroso poltrone per gli interve-

nuti e, più in alto, quelle destinate adjAnton Giulio Barrili ed

alle principali autorita.
Quando Anton Giulio Barrili entrò nel salone, accompagnato

dal rettore e dalle altre autorità, scoppio un lungo e caldo ap-
plauso.
Cessate le acolamazioni, il giornalista Frascara, a nome dell'As-
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(Agenzia Stethmig

PARIGI, 26. - Nel Consiglio dei ministri che ha avuto luogo
oggi all'Eliseo, il ministro degli esteri Piohon, ha annunziato che
le risposto di tutti i Governi Armatari della Confe•ensa di Alges
siras alla nota franco-spagnuola relativa all'organiszàsione della
polizia ed al ritiro della equadra sono state tutte goddisfacenti yd
hanno approvato unanimemente l'attitudine della Francia e della
Spagna.
Il ministro Briand ha firmato la nomina dennitiva di Messager
Broussan a direttori dell'Opera.
Briand e Guyot-Dossaigne hanno annunziato che studieranno le

misure da prendersi in seguito all'inoidente degli istitutori del
Rodano e della Senna alla Borsa del lavorò.
Il Consiglio ha approvato il progetto Barthou che organizza la

reto delle ferrovie dello Stato.
Il Consiglio esaminera sabato prossimo il progetto Caillaux

circa l'imposta sul reddito. •

BERLINO, 26. - Le dimostrazioni cominciate davanti al pa-
lazzo del cancelliere dell'Impero, principe di Bülow, hanno con-

tinuato stamane nelle prime oro Ano davanti al Castello impe-
riale. Grande folla stazionava davanti al palazzo del principe ere-
ditario, che si é affacciato alla finestra con la p'rincipessa.
VIENNA, 26. - Il presídente del Consiglio ungherese, Wekerle,

si è recato dopo l'udienza dell'Imperatore a far visita al presi-
dente del Consiglio austriaoo, Beck, ed al ministro degli esteri,
barone di Aehrenthal, ed ha conferito lungamente con essi,
Wekerle ripa tirà stasera per Budapest.
YlENNA, 26. - L1mperatore ha conferito al présAente del Con

siglio austriaco Beck la gran Groce dell'Ordine di Leopoldo, a
ministri Forst, Marchet, Derschatta, Pacak e Prade la dignità d-
consiglieri intimi ed ai ministri Klei."., Koryotowski, Bienert, conte
da Auersperg e Dzieduszycki ' ordine della Corona di ferro di
prima classe.

BERLINO '"'

Reit-, ,
a - Ecco i risultati definitivi delle elezioni pel

antag :

Sono riusciti eletti 237 e vi sono 160 ballottaggi,
Sono eletti 4l conservatori, 10 del partito dell'Impero, 18 polao.

chi, 89 del Centro, 20 nazionali liberali, 6 progressisti, I dell'u-
nione hberale, 29 socialisti, 1 del Mittelstand Partei, I danese,
10 senza partito ed alsaziani, 3 del partito della riforma, 2 della
federazione agraria, 4 dell'unione economica, 2 democratici to-.
deschi,

Prendono parte ai ballottaggi 29 conservatori, 19 del partitodell'Impero, 5 polacchi, 31 del Centro, 58 nazionali liberali, 27
progressisti, 12 dell'un one liberale, 92 socialisti, 2 del Mittel-
stand Po•tei, 3 liberali indipendenti, 4 guelfi, 4 di nessun par-tito. 3 antisemiti, 8 della federazione agraria, 12 dell'Unione eco-notDica ed Il democratici tedeschi,
llERLlNO, 26. - Secondo una statistica ufliciosa i conservatori

;guadagnano '7 seggi e ne perdono 2; il partito dell'Impero ne
guadagna 2 e ne perde 4; i polacchi ne guadagnano 2; il centro
ne guadagna 2 e ne perde 4; i nazionali liberali ne guadagnano9 e ne perdono 9; i progressisti ne guadagnano 4 eneperdono2;i socialisti ne guadagoano le ne perdono 20; i guelfi ne perdono; I un.one economica ne guadagna le ne perdejl; il MittelstandPartei no guadagna. 1; i liberali indipendenti ne guadagnano 1;gli aseritti a nessto partitito ne guadagnano lo no perdono I;gli antisemitt no perdono 2; la federazione agraria ne perdo 1.
BELFAST, 26. - 11 Congresso del lavoro si a pronunciato oggi

Keirkardio ha fatto clie in seguito a quest'u'MülO YOtO $Vrebbe

preso tempo per Todore se non fosse il caso per lui di dimettersi
da deptitatut
Í0LÒÑA, $6. - Le corazzate Suffres e ßaint Louis, di ritorno

dal Marocco, sono giunte stasera in rada, hanno preso comunica-
ione con la terra ed hanno segaalgto che la situazione a Tangeri
al momenta deÌla Ìoro partenzA era calmisäiiñ&.
PARIGI, 26. - La Commissione del bilancio della Camera dei

deputati ha esaminato oggi le modiñeazioni introdotte dal·Senato
nel bilancio del 1901.
La Conunissione Ïtà aosettato 11 testo déÌ Šènato riguarÊAnte Ìý

pubblicità deÚÅ exÀiasioni dcÌ valori delle Šooietå fran då

ostere. Ha mantenuto perb il diritto di bollo sul titoli esteri al
2 Ot0 men'tre il Senato lo ha ridotto all'I.50 010.
La discussione del bilancio rinviato dal Senato comineerå lu-

nedl alla Camera.

ODESSA, 27. - Il vaporo russo NacAimoto, a causa di yna
tempesta, si allontanb dalla sua rotta ed urth contro una torpe-
dine, che esplose, producendogli una faÏ18.
I passéggeri e l'equipaggio sono salvl.

BÏJENOŠ-AIÀES, 27. - La situaziono a Buenos-Aires ð inva-
riata.
Numerosi operai, o specialmente gli saaricatori, riprenderanno il

lavoro domani.
In una riunione tenuta dai delegati degli scioperanti a Rosario

sono state respinte le proposte di un accordo sottoposte alle au-

torità. Sono stati pronunciati discorsi violentissimi. Parecchi in,
dividui che distribuivano manifesti anarchici sono stati arrestati
BERLINO, 27. - Il Reichganzeiger, in ocoasione del genetlisoo

dellTmperatore Guglielmo, pubblica un'ordinanza dell' Imperatore
al presidente del Consiglio e ministro della giustizia, nella qualo
11 Sovrano esprime il suo desiderio che nei reati di lesa maesth

o d'ingiuria verso i membri della Famiglia Reale vengano in-
flitte pone soltanto a coloro che commettono tali reati con pre-
meditazione o con intenzione malevola o non contro coloro che

commettono quei reati soltanto por difetto d'intelligenza, per ita-
prudenza e eenza cattiya volonta.

I Ordinanta prescrito che ogni singolo caso sia sottoposto al-

l'Imperatore per l'uso del suo diritto di grazia.
BERLINO, 21. - La ricorrenza della nascita dell'Imperatore ð

stata festeggiata cordialmente dalla popolazione.
Parecchi principi tedeschi sono arrivati per felicitare l'Impera-

tore che, uscito in città, b stato acclamato ovunque dalla folla.

Verso mezzogiorno Pfmperatore ha rieevato il dott. Farquharson,
rappresentanto del Re Edoardo.

Stuera la eittà ò illuminata splendidamente.
La giornata a stata celebrata ovunque anche nelle colonie tede-

sehe e dai tedeschi all'estero.

LONDRA, 27. - L'amouragliato ha ricevuto oggi da Colombo

un telegramma del capitano dell'inerociatore ingleso Diadème,
che incontrò a gradi 5,56' di latitudine nord ed a 86.3¾ di lon-

gitudine est il piroscafo Seydlitz, del Norddeutscher Lloyd.
Il Diadòme ha preso a bordo 105 passeggeri o la valigia ed

ha soortato a Ponte de Galle il piroscafo, che ha la prua comple-
tamente distrutta.
Tutti i passeggeri sono salvi e la valigia non ha subito danni.
CETTIGNE, 27. - Il Gabinetto Radoulovitsch ha presentato le

sue dimissioni al principe, che le ha accettate.
Non si conosoono le ragioni delle djoissioni.
PIETROBURGO, 27. - La prima fase delle elezion¡ operaie a

Pietroburgo è terminata oggi. Quasi tutti i delegati sono socia-
listi.
Telegrafano da N,jni Novgorod ehe i contadini vendono a loro

vestiti per procurarsi il pane.
SUAKIM, 27. - 11 pellegrinaggio alla Mecca è terminato. Sono

grado finora conosciuti.



504 GAZZETTA UFFÏCIALE DEL REGNO D'ITALIA

Di 1881 delegati finora eletti 500 sono dei diversi partiti di de-
stra. 458 moderati, 35 costituzionali democratioi e 238 socialisti.
Sopra 692 delegati eletti dai piccoli proprietari vi sono 362

membri del clero.

PIETROBURGO, 28. - In occasione del genetliaco dell'Impera-
tore Guglielmo, l'Imperatore e l'Imperatrice hanno dato iersera un

pranzo di gala e, Tsarkoje Selo.
Allo champagne l'Imperatore ha fatto un brindisi dicendo °

< Bevo alla salute di S. M. l'Imperatore Guglielmo, mio caro fra-
tello e fedole amico ».

PIETROBURGO, 28. - Le elezioni di secondo grado per gli
operai di Pietroburgo hanno dato i seguenti risultati:
Sono eletti: 77 della sinistra indipendente, 34 socialisti demo-

cratici, 35 socialisti rivoluzionari, 3 cadetti, 1 ottobrista, 7 mode-

rati, I membro di destra indipendente.
I primi risultati conosciuti delle clezioni fra gli operai di Mo-

sca sono soprattutto favorevoli ai socialisti, ai cadetti ed alla si-
nistre. indipendente.
BARCELLONA, 28. - Due ordigni esplosivi sono stati trovati

alla porta della casa n. 30 nella Rambla de las /tores. Uno è

scoppiato, mentre l'autorità giungeva sul luogo. Fortunatamente
nessuno è stato colpito.
OESTERMUND (SVEZIA), 28. - Alle ore 6 di iermattina, nella

paite occidentale della provincia di Jemtland, ð stata avvertita
una scossa di terremoto abbastanza violenta, durata 45 secondi.
BAN GIOVANNI (PROVINCIE RENANE), 28. - Stamane è av-

venuta una grande esplosione di gad grisou nella miniera di
Reden. Circa 250 operai minatori sono rimasti sepolti.
Fino alle ore 11 erano stati estratti una deoina di cadaveri e

grande numero di feriti più o meno gravemente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR

del R. Osservaltorio del Collegio Romano

de3 27 gennaio £967

U oarometro è ridotto allo zero ....... O
Caltezza della stazione 6 di metri

..... 50.60
Barometro a mezzoal 749.65.
Umidità relativa a mezzodi 61.
Vento a mezzod1 N.
Stato del oielo e mozzodl coperto.

massimo 10.7.
Termometro oontigrado

minimo 4.8.
Ploggia in 24 oro mm. 40.6

27 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 776 sul golfo di Guascogna
minima di 741 sul Mar Bianoo.

In Ita is nelle 24 ore: barometro disecso ovunque fino a 16 mm.,
al sud ; temperatura irregolarmente variata; nevicate sull'alta

Italia; piogge abbondanti altrove.

Barometro: minimo a 752. sul napoletano, massimo a 761 al-

l'estremo nord.

Probabilità: venti forti settentrionali sull'Italia superiore, me-
ridionali altrove; oielo vario al nord-ovest, nuvoloso con pioggio
altrove; mare agitato; qua o là,molto agitato.
N; B.-- È stato telegrafato a tutti issematori di alzare il ci-

lindro.

BOLLETTIlWO RETEÔRICO
dell'[JEoio oeritrale di iifáteorõ1ogiaTai goodinamina

Roma, 27 gennaio 1907.
' TEMPERATURA

STATO STATO
precedente

STAZIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maursio... sereno agitato 10 1 I 0 3
Genova

.......... coperto legg. mosso 5 5 3 0
Spezia ........... */, ooporto mosso 7 8 4 2
Cuneo ........... 3/4 coperto - 4 2 - 1 2
Torino......,.... nebbioso - 2 0 '- 3 7
Alessandria ...... nebbioso - 1 4 '- 3'O
Novara

.......... */, coperto - 2 5 - 4 0
Domodossola ..... coperto -- 4 0 - 5 0
Pavia........... nevoso --- 3 1 - 1 2
Milano ...... .... nebbioso - 2 0 2 0
Sondrio ......... sereno - 3 0 - 4 0
Bergamo......... coperto - 3 0 - 1 2
Brescia

.......... coperto -- 1 0 - 4 0
Cremona......... coperto - 1 0 :-- 0 5
Mantova

......... coperto - 1 4 '- 2 8
Verona

.......... coperto -- 2 8 '- 1 3
Belluno.......... - - -

-

Udine ........... -
- - -

Treviso ....... .. ooperto - 3 0 0 8
Venezia......... coperto mosso 2 6 0 0
Padova .......... nevoso - 2 1 0 4
Rovigo .......... nevoso --- 0 3 - 1 0
Piacenza ......... coperto - 1 4 - 2 0
Parma........... novoso - 0 0 - 2 5
Reggio Emilia.... ooperto - 0 6 - 2 4
Modena.......... nevoso - 0 6 - 0 6
Ferrara

.......... nevoso - 0 5 - 1 6
Bologna ......... nevoso - 0 1 - 1 7
Ravenna ......... nevoso - 0 5 - 3 3
Forli ............ novoso - 0 2 - 2 6
Pesaro........... piovoso grosso 4 8 - 0 2
Ancona .......... - provoso grosso 5 2 1 0
Urbino........... neroso - 1 5 - 2 I
Macerata ........ novoso. 4,8 - 1 3
Ascoli Pioono .... piovoso 5 0 1 0

- Perugia.......... novoso - 7 0 0 9
Camerino ........ novoso - 6 5 -- 1 8
Luoea ........... ooperto - 8 2 3 4
Pisa ............. coperto - 10 5 4 0
Livorno .......... coperto mosso 9 0 3 5
Firenze .......... coperto - 7 6 2 8
Arezzo ........... ooporto - 7 2 2 4
Siena ............ coperto - 7 4 l 5
Grosseto ......... - - -

Roma............ ooperto - 9 8 4 8
Teramo .......... nevoso - 4 0 0 6
Chieti ........... piovoso - 5 8 0 0
Aquila........... ooperto - 3 8 0 0
Agnone.......... novoso - 4 7 1 5
Foggia........... coperto - 9 0 0 0
Bari ........... , coperto legg. mosso 11 5 4 8
Leoce ............ piovoso - 11 4 7 0
Caserta..... .... piovoso 12 0 6 6
Napoli.......... coperto calmo 12 3 7 0
Benevento......., piovoso - 7 1 2 9
Avellino ......... coporto - 6 2 l 5
Caggiano ........ coperto - 6 4, O 7
Potenza.......... piovoso - 7 0 1 3
Cohenza.......... */4 coperto - 10 2 3 0
Tiriolo........... piovoso -- 9 3 1 9
Reggio Calabria .. sereno calmo 14 8 9 5

Trápani.......... coporto legg. mosso 13 9 9 5
Paloimo ......... coperto mosso 15 8 9 2
Porto Empedoele.. coperto mosso 13 0 9 0
Coltaríissetta

..... nebbioso - 8 3 4 2
Messina.......... sereno legg. mosso 12 4 8 9
Catama........ ,sereno mosso 13 1 8 3
Siracusa

. . . */4 coperto mosso 13 9 9 4
Cagliari.. .. */4 coperto agitato 14 0 5 8
Sassari ...... I coperto - 13 0 3 0
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